
Resto qui di Marco Balzano
Resto qui di Marco Balzano, pubblicato da Einaudi nel 2018,
vincitore di numerosi premi e piazzatosi al secondo posto del
Premio Strega.

Resto qui di Marco Balzano è un libro sulla resistenza nella
sua accezione più ampia; resistenza alla guerra; resistenza
alla  persecuzione  linguistica,  etnica,  culturale  e  morale
avviata con l’italianizzazione nelle vallate del Sudtirolo;
resistenza alla creazione della diga che sommergerà anche il
paese di Curon; resistenza alla scomparsa della figlia.

La figura centrale del romanzo è Trina e si racconta della sua
infanzia con le amiche di sempre Maja e Barbara, del periodo
della scuola per diventare insegnante perché credeva «che il
sapere più grande, specie per una donna, fossero le parole»,
dell’insegnamento clandestino, del suo amore per il marito
Erich, della loro fuga sulle montagne in attesa della fine
della guerra per rientrare al loro maso, alla loro vallata,
alla loro terra.

Trina è una donna forte, determinata, coraggiosa “affamata di
solitudine”  che  non  recide  mai  i  legami  della  sua  vita,
nonostante il tempo e le distanze, ma che deve fare i conti
con la guerra, con la perdita e con la costruzione della diga
che sommergerà tutto.

Non ti racconterò la tua assenza. Non ti dirò una sola parola
sugli anni passati a cercarti, dei giorni sulla soglia a
fissare la strada. […] Non ti dirò dei mesi in cui ciascuno
di noi all’improvviso scappava, senza avvisare gli altri, e
trovando la casa vuota pensava che prima o poi i boschi ci
avrebbero  inghiottito.  Persi  per  sempre  nell’insensato
tentativo di riportarti qui, Dove non volevi stare.

Resto qui si basa su avvenimenti realmente accaduti romanzando
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una trama che riesce a mettere in primo piano le storie di chi
ha vissuto la guerra nel quotidiano, facendo vivere al lettore
quali  devastazioni  interiori  e  quali  ferite  creino  un
conflitto.
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Spesso è necessario assumere un altra prospettiva per riuscire
a comprendere scelte e non scelte e la scrittura di Marco
Balzano  riesce  a  mettere  in  luce  la  disperazione  e  i
sentimenti  di  una  piccola  area  territoriale  incastrando
benissimo le vicende personali con la tragedia della Seconda
Guerra Mondiale.

Un romanzo da leggere e che, con l’attuale Guerra in Ucraina,
diventa ancora più importate per ricordare e non dimenticare
mai quali devastazioni comportano una guerra per gli uomini e
le donne che la vivono sulla propria pelle, ovunque si trovino
nel mondo.


